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I terremoti riternana secondo Intervalli eh» spesso rlsul-
tana regolari: : gli studlosr hanno calcolate recentemente 
una canonia media di 47 anni. E' possibile prevedere 
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n presidente dei 
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0 * p n I f M T I l I P n n t i r i A * . «è»! Jmmanl catastrofi? E' certamente difficile, anche se 
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! n l i i o o n o f A ÀXM * ° " Invece/è 'che' inaserìà politica di «manutenzione» del 
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MIGLIAIA I MORTI 

Estratti oltre 1000 morti - Coinvolti cinquecento comuni con cinque milioni di abitanti -1 soccorsi 
scattati con ritardo ri Appello del \ PCI per' un moto di solidarietà popolare - La visita di Pertini 
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La catastrofe è di proporzioni enormi. Méntre scrî  
viamo è ancora difficile valutòe tutta là, dimensione 
di ciò che è'-àccadutò-'ih\una'".p.artè/:(pòdi.^Md^;

idBl^ 
Mezzogiorno. Con quali conseguenze non soltanto per 

: il futuro immediato di quella povera gente ina a più, 
lunga scadenza? e non soltanto-per quei luoghi ma per f 
la tenuta del tessuto complessivo "del Mezzogiorno e-
della nazione? Le domande; si affollano. 'Nemméno\il 
paragone coi terribili'precedenti dei Beliéè e dèi Friu- '-
li dà la dimensione della tragedia. Qui l'area, colpita è 
molto più vasta e l'intreccio tra le- càuse, naturali- e 
quelle sociali, storiche '̂fumane della tragedia è ancora. 
più sconvolgente. • ' *• ^ • '••'•• J.-^-X -• < -• -•:*>-•-. • •• • ••*• -'-VA 
Si tratta davvero dell'Italia più povera," più débole, 
più offesa^ Gi-sono volute ore è ore perchè a Róma,. 
là dove dovrebbe pulsare il cuore dello Stato, ci si 
rendesse conto "di ciò che era accaduto. Incredibile è 
stato, per molte óre, il còntìrastò*' tra" le notizie, sia " 
pure frammentarie^ della catastrofe e il senso di sor
presa, la lentezza di riflèssi, l'impaccio sul ̂ «he farfe,-. 
sul dove andare. Era come se.la sciagura avesse colpi
to un paese lontano. ;vUn*alfra-:namj»è. B7inyece si^ 
trattava dÌ-JuogW;m;.nòn^ù-.divaué*|j«cefit9 chjlpmet! 
tri da Roma. Era proprio come se la vicinanaa geo^ 
grafica non potesse vincere l'Immensi lòtìtanahia rea* 
le, storica^ psicciogjca. Le4mmagini^e^svisive ^«^yano , 
davvero da un'altra Italia,,lo»tihlislmam quel teóódo 
cinico, volgare, affari^ "^ie\ parla tultì i ; giorni alla 
TV e banchetta nei palaz| ld«tv^ewLj^^ t -:<i^^&:-4ri. 
E* giusto questo sóitiinéntó\-in^cur-^'-pie»-aU'órrò>. 
re si-mescolano con la, rabbia?, E.che è andie il no
stro, e che àvvettiamò-nelle téléfonife'dèi éompagni 
del posto e" degli emigrati, cacciati da quelle terre vma 
ehe qui mantengono saldissime'le •radici,, fl-cuó^li 
sentimenti? Sì, è giusto. Purché si tramuti m altro: -
in una grande, virile determinazione a agire, a cam-

- biare, a correre verso uh soccorso fatto ntó.solò,delle ; 
cose urgenti e semplici délU;sóprav^yehza ina "di una 
volontà nuova di fratellanza è di trasformatone. Deve 
essere questa la.molla possente della solidarietà che 
noi dobbiamo fare scattare vèrse> jqueiiValtrà Italia così 
sanguinante e sfortunata.. E,;u^*òccasibne tragica, ma: 

.;• attempo stesso unica_ per affrontare sul campo quella 
e questione meridionale»: di étti troppi si riempiono ; 
soltanto la bocca. -/':• ' V" • / -.^ . . -
Non si può tacere à fatto.chelàtragedia cH un minuto 
sì è abbattuta sulla tragedia di un secolo. Diètro quelle 
comunità oggi sconvolte c'è tutta,una atoria di soffe-

1 renze, di sacrifici, di speranze deluse. Erano carichi 
di lucani i bastimenti che settant'anni fa salpavano per 
l'America; era- gente delTIrpinia quella che ha cercato 
fortuna nelle miniere ; del Belgio o; nei eantièri della 
Svizzera in tempi rècehtt n sisma, rr- è vero — nasce 
molti chilometri sotto^ la crosta, della terra, ma sopra, 
in superficie, c'è una'.-'società.spogliata della sua rie-: 
chezza più importante,' l'uomo,.e^ebe:.perciò*t»nìS difen
dersi molto più difficilmente. Fu tragedia' quella del 
Friuli, è tragedia quella di oggi: ma tra le rovine di Ge-
mona, tre anni fa, c'erano i giovani rhe scavavano con 
le mani nude; ieri a.Lioni c'erano solo.i bambini che 
piangevano e vecchi con la itesta tra le mani • -- -- -
La gerite, così colpita in questi giorni dagli scandali 
e dalla corruzione delle vecchie -classi dirigenti, guar
da le immagini di questi morti poveri, di queste case 
povere, di questi luoghi poverL, Riflette,.giudica. Sa 
anche cosa è accaduto. nelì;Bél^dojK> Il terremoto. 
Dopo anni e anni i .più sono,; riHjaatiVseiBta casa, ma 
sulla '• loro miseria - qualcuno ha* èostruTto itaroense 
fortune- Noi non vogliamo aggiungere nulla. Questa è 
l'ora della solidarietà. Vogliamo, solo dire che è 
troppo grave ciò • che è avvenuto, negli anni e nei 
decenni passati perchè frasi di circostanza e impegni 
d'onore possano essere considerati sufficienti; -y-.'~ •*-

. * • -

A f terremoto di ' doménica ha eettato 
in un disastro di tragtehe proporzioni Inter* 
regioni del Mezzogiorno, colpendo con parti
colare durezza le zone più povera dèlia Basi
licata e della Campania, devastando nume
rosi paesi dell'Alta Irplnla e del Vulture. 
A più di 24 ore di distanza non è ancori 
possibile avere un quadro completo dalla 
situazióne. I cadàveri astratti dalle macèria 
sino alla serata di Ièri erano - oltre . 1000. 
E' facile,' purtròppo, pensare che II bi
lancio complessivo dèlie vittime sarà mol
to più tragico: tutte, le fónti stimano che 
il numero dei morti Sarà di alcune migliaia. 

' Il mimerò maggiora dèi morti:già accertati 
appartiene alla provincia di Avelline: 499. 
In Provincia di Potenza sono 135, In quella 
di Salerno 128. In quella di Napoli 49. Ma 
e« sonò morti anche In diversi centri delle 
province di Benevento, Caserta a Matera. 
Per avere la misura detta vastità del dram
ma, basta pensare ehe II terremoto ha coin
volto 49S comuni dove • abitano complessiva
mente cinque milioni di persona 
O «-a notte è scesa Ieri sulle zone terre
motate eenza che tn\ moltissimi centri fca-
saro giunti ; adeguati.soccorsi, fona decine 
di migliala f* persone che hanno trascorso 
la iMiconda notte all'addiaccia Questo è lo 
aspetta più terribile che' Impofie misure 
Urgenti. I l territorio stavolta ceiplto • molto 
vasto, -mi la caissa tpt Impipala v-d< questa 
arayreslmo ritarda è da attribuir* -ift " " * 
- " i n a i l a lentezza oon la qùifa'ta 

zlonl di soccorso sonò scattate. 
Lo Stesso ministro dell'Interno hai pome

riggio di Ieri ha fatto un elenco dèlie unità 
'militari, e dei mezzi messi In movimento, 
^ ma non è stato In grado-di fornire un quadro 
del soccorsi giunti a destinazione. . - : 

I l capo dello Stato, Pertini, accompagnato 
da Forlan! si è subito recato sul luoghi dal 
disastra In Campania a in Lucania la Di
rezione del PCI ha Inviato Ieri I compagni 
Giorgio Napolitano e Gerardo Chlaroinonto. 
Anche il papa In giornata si recherà nella 
zone colpite. 

: O Una - vasta ; solidarietà popolare si - è 
messa in moto in tutto II passe. La Regione 
emiliana ha inviato sul posti colpiti una 
autocolonna con' viveri e medicinali, la Re* 
gione lombarda • quattro « equipe* » chirur
giche, li Comune di Roma ha assicurato 
rinvio di 21 mila litri di latte ai giorno. 
La Lega delle cooperativa ha costituito un 
comitato per gli aiuti. La FOCI ha lanciato 
un appellò per costituire squadre di soc
corsi di giovani volontari. Ma tutto ciò non 
può surrogare.l'Intervento del governo. 

8 , Le scar*a< notizie sul numero e la Mort
adèl le vittime tiene in uno stato di an

goscia migliai* di famiglie. Le zone più col
pite sono tra le terre più povera di eml-
t r i i lMM, san»! spesso ajHtatl In p r a v à ^ m 
aa anziani, danno * aamMni. Già ieri matti 
totnL provenienti .dati* nolani :^leli Nord a 

;ar*hai«arlÉfH dl:fasW»òrt 
.• ì* i»- - f i - -.•»• :.-» •••• v - ÌJ;' b i 

dal Wjltèiòtta Vsèipsst'è ìa a^ìngesciesi fìta di vittime del terremota 

Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — E* un inseguì-
mento senza fine, senza re
spiro. ti peggio sembra non 
arrivare mai. città dopo cit
tà, paese dopo,paese. • •:'• , 

Corri da Milano a Napoli, 
a capofitto in una nebbia te
nace che ti abbandona soìo 
per brevi tratti; percorri l'au
tostrada nétto sfavulio impaz
zito delle lucciole di lunghe. 
teorie di ambulanze, di ,ca~ 
mion-dei pompieri, ài*mezzi 
Militari. Soccorsi die riusci
ranno ad ^arrivare chissà. 
quando, in mezzo a mille dif
ficoltà, E Napoli ti accoglie 
alValba. muta e infreddolita 

: accampata attorno m falò del
la notte, e Non finiva mai. 

Quella scossa non finiva mai 
— ti raccontano — è stato 
terribile ». A Poggioreale — 
aggiungono — in via Stadera, 
è crollato un palazzo. Hanno 
già dissepolto 16 corpi &sca
vano ancora. In quella casa 
abitavano 20 famiglie, aU'ul
timo piano qualcuno stava te
nendo una festa da ballo. Al
tri sono morti per la strada. 
schiacciati dai cornicioni, ca
duti. dai muri crollati. E* or
rendo. Eppure hai appena tp-
vùhcuitot:B*cofa non sèi ehe 
aùa periferia detta tragedia. 
• Prendi la strada di Avétt'mo 

e, dopo tre quarti (fora, ne in
contri i primi sobbórghi, ap-

. Massimo Cavallini 
(Segue in ult ima) 

Oa uno dei nostri inviati 
POTENZA — Giri per i paesi 
lucani, ed è Come Una lunga 
notte. Ecco, in una sera -.dì 
domenica, lo squasso profon
do e Tonda dd sisma inse
guire nelle case fatte di pie
tra U bracciante 'che' vive' «fi 

! niente. Guardi la carta geo
grafica e scopri che la scossa. 
per-un incredibile destino, è 
cerne se avesse- voluto sce
gliere i suoi morti. Sale da 
Potenza e va. inesorabile, ad 
abbattersi su quel percorso 
di sudore e di miseria che ad 
ogni alba gli uomini del 
Manno-Mdambro • compiono 
per difendere, sui campi del-
l'Avelino. e sotto gli ordini dì 
comando dei caporali, U loro 
spaventoso liveÙo di sussi

stenza. Dal capoluogo, verso 
l'internò montagnoso,* nem£ 
co, su per Balvano, Muro Lu
cano. Castelgrande Pescopa-. 

Eccoli. adesso, i corpi delle 
vittime, in questi paesi che 
l'Italia conosce forse per la 
prima volta. Sfilano le imma
gini della ' Basilicata, terra 
disperata..sempre cosi distan
te e stavolta, si vicina, ma 
nel lutto più profondo. Svena
ta dall'emigrazione; lacerata e 
disfatta dalla logica pro
grammata e pài terrmfle dd-
rabbandono. -. Qui H . lampo 
scorre lento e logora deulio. 
Da vent'anni la regione non 

(Segue in ultima) 

i NAPOU '. ̂ r'.Si1 continua a 
scaoore sotto le macerie del-
Vedifìcio Ìna-Casa raso al 

: svóiadal terremoto: finora 
• sono stati trovati i corpi sen-
zavHa di 31 persone. Novan
ta le vittime accertate: in
numerevoli netta fascia co
stiera, a Castellammare. 
Fràttamaggiore 'e neHa' pe
nisola sorrentina. -
'-' Anche Nàpoli ha riportati 
profonde ferite ~daisessmm* 
lunghi/ seeewfi c«*^; bearne 
fatto tremare ìaterni/um 
fabbrica 
eroUatada 
le aziende di 
compresa VUftL 
per dawi ; ntspjfjsa, 

marcia a ritma ridotto; Toc- •. 
â iedofto del Sénno «salta-
to» co» .8 coaseeaente rt-
Schio ai sospensione nett'ero-
gazkmm éeWacqua . pròprio 
netta zona degli ospedali Si 
faleola.che-J.20e stabUi sia
no rimasti lesionati, al ri
schio che rimangano senza 
cosa Ì5J00 persone. : 
i Qaaado non ha colpito U 
terremoto, anche la paérm ha 
ucciso. Sedici 'pèrsone'-sono< 
morie per infarto cardiaco. 
tra i motti anziani, un ra-
gazzo di 15 anni Enzo. Russo 
é tot quarantenne Vincenzo ' 

fVUoWalefi» Tulanti 
| Luigi Vìcinania 
i r (Segue in ultima) 

t 
Le date In eacrlspandeiiaa «Mio ars*i eayaaa^eati* .eattiwa, 
•ano ali an^il m cai *i eena varwisati,' asaanaa) ss miei ma 
JSnl atSSfldJWnV f •arrataam'pM eataatraflei e> l l l ta«*me-
iSaTonlnTlKlIlina ha avuto eieVid vlelentieaieal nel 17tt a 

nel «IR; I* B*eM»cata 
tura net tsH> rirptnea 
sartina fa parto, al «ma 
stanala deWe ncarsna. 

nai faTf; U Vaf-
L La 

?&? 

Da uno dai nostri inviati 
BALVANO (Potenza) - Si 
sentono solo le urla, i pianti, 
i rìchtamt. Solvono sx dalla 
nebbia verso la strada piena 
di sole, tagmm, invece, nella 
conca tra Ut montagne, i co
me se la natta non fatte an
cora finita. Arriva tra le 
prime case di ' Beavano m 
scendo dotta macchina in mez
zo ai carri de» vigili del fuo-

at bflwMwi e di donna che 

In mezzo atta strada mòssi, 
oetruj, ptoraan, qaaaerm vo
lati jjg dotte case. Pai rorro-
te. Donanti otta acaoia, aa.av 
*e specie di terrazzo rialzato, 
i corsi. Dieci, venti, trenta, 

Ì volta tumefatto e la nocca 
piena di coleàsom, àambiai 
eoa le . gambe larghe S i i s 
masi coperte di .spaimi, oa-
peiia nascosti da teH, coperte 
t stracci, nomini anziani a 

senza soccorsi 

le braccia ad una 

\ .w*7saaj9iBaiifS# 9*njf^**emsa); 

(Segue in ultima) 

5S42S? î tP0* - > i m J + 3 3 * ««tanti di Laviano, uno , decentri dal Salernitano nasniórmente colpiti dai disastro, 
: g $ * ^ f T C fìsP<lo<>CT»np «rfaPPeaa. Deta ailrt non si sa 
nana. Potrebbero essara aaaapaU o potrebaero trovarsi, in 
torta, parte, sotto le rnatam. U neasii», infatti, è stato 
raso prsUcamente al saoto. I soccorsi — sa questo centro, 
cosi come a ftontomenna a ^ ^ ' i i n o a a CaatomaOTo di 
Corna, che sono i centri pt* dJanstiaU della atvflada — 
satto arrtvaat «anUsetoso. A taidVsaraVa L ^ r L S W T e r » 
5 ? ° * * . " U " " • * • > • * » • • « * lateeJettrtea e ai doveva se* 
•a ia sitata_per tentato al salrar* catara et» amao ancora 
^ T 1 * - J • * » del fuoco aaÀiM rajtfamto la cittadina sol-
U n U > "?Ì ì™* Vmr*g* di tari. WstmtTa» irta sa cai acri-
vieaw si tenta 

aMtaatt dot luogo 

I 
notte aB 

La prefettara «a Oa] 
citta dato sstttota ami 
al sw>tolpztou un 
a scavata ajasano per 

di vita. Oli 
nettate e fior

di salvare chi 

toe* da.» 
centri,* 

sportivo. 

oomanque, eoa — pri 

del PCI ar 
militanti: 

mobilitarsi 
per 

ì soccorsi 
• La Segreteria, .del PCI ha 

rivolto il seguente.appello a ; 
tutti i comunisti è a tutte ' 
le organlzsasìoni del - Far* • 
Uto: ; <;:-:.i.\ :-"'•;,•'; | 

* SI .'fanno di ara In ora i 
più drammàticha le notizia : 
sulte dimensioni dallo spa- '• 
ventoso terremoto ette ha col
pito intere regioni del asez-
zogiorno. -.;-.;•• 

Non ci sono ancora InfOr-
mazfoni certa sull'entità del : 

prezzo di vite umana pagate 
alla tramanda sciagura, an- ' 
che perché da parta dagli 
organi dello Stato par spelte : 
ora c'è stata uria evidente ; 

sottovalutazion* delta aravi- : 
tà del sisma ; a una man
canza di informazione a di 
intervento. . 

I oeowirrtstl delfe zona col* 
aita al sono meWntatl f in 
dal arimi minuti, tra la 
te, per contribuir* 
ali*: altra fòri 
che a al carpi 
detto Stata chrlW a 
al primi interventi 
tra I* maceria, 
ferttt Da tutta I tal i* al 
v a n a f l à I primi 
te organizzazioni del 
Sena in prima fila. Ma H 
•tra appetto è diretta 
al cna i comanlstt, 

ma dì 

a far 

Il m , 
ratintoa la moMIttaatona 
ci™ si prendano tatto la 
ziathre dta 
aiuto carici età alto 
stoni eefpttB. 

Gli amministratori 
al i l i , nei carmini 

mi 

1 cantrt epei«Usi tocarkati 

•yaWwteilcha. I 
• veHMv MvT| 

a ( 

VI ^etraSTlVl*] 

valla a 

toatolativa atto a 
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